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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 5 maggio 2003

COMUNICATO STAMPA

Oggetto: INCENERITORE SACCA FISOLA, I DUBBI  AUMENTANO


In relazione al tanto strombazzato annuncio di inizio demolizione dell’inceneritore di Sacca Fisola ed alle conseguenti dichiarazioni apparse sulla stampa, ci terrei a sottolineare alcuni passaggi.


Cominciando col dire come – ancora un volta – (a causa della crisi nera che paralizza il CdQ2 da ormai due mesi? Oppure per scelta della Giunta Comunale?) della delibera (che mi pare sia di marzo 2003) che stabilisce l’intervento di abbattimento dell’inceneritore non se ne sia formalmente ed ufficialmente (a quel che mi consta) saputo nulla nella Circoscrizione competente, che della situazione dovrebbe essere – ritengo – doverosamente e dettagliatamente informata, e che invece al riguardo non ha avuto non solo la possibilità di dire la sua, ma neppure la possibilità di conoscere l’atto amministrativo.


Anche perché vi sono alcuni lati oscuri sui quali come capogruppo di An esigerei la massima chiarezza: com’è la reale situazione di sicurezza per la salute dei cittadini? A che punto è il progetto di nuova messa in sicurezza, previsto dal vecchio piano triennale delle opere, dato per già in itinere ad agosto dall’assessore Cacciari, ma che ora sembrerebbe (stanti le parole dello stesso assessore lette sulla stampa) non essere più in vista? È stato pensato al rischio che comporterà effettuare lavori (come quelli di demolizione) su un’isola che ha depositati sulla sua superficie metalli pesanti e diossine, la cui ufficiale ultima messa in sicurezza (tra l’altro parecchio datata: 1993-4) ha sollevato numerosi dubbi da parte dello scrivente, che più volte è intervenuto chiedendo lumi presso le istituzioni competenti? 


E poi mi si permetta di censurare le parole dell’assessore Paolo Cacciari quando afferma  sulla stampa: “Credo che non si potrà fare mai una bonifica completa per consentire di sfruttare quel terreno come un giardino pubblico: non ci sono i soldi. Resterà un’area verde che si potrà osservare da lontano”. Infatti da anni il sottoscritto chiede (per fortuna non sempre da solo!) invece a gran voce un intervento definitivo sull’isolotto dell’ex inceneritore, di bonifica: e i soldini per farlo sono tanti, ma non tantissimi: si tratterebbe di circa un terzo (ad esempio) di quel che l’amministrazione comunale ha deciso di stanziare per realizzare il Ponte di Calatrava. Avevamo forse torto a chiedere a suo tempo di utilizzare i danari di legge speciale per una bonifica di Sacca Fisola, invece che per la realizzazione di un non necessario monumento (che tra l’altro sta creando problematiche non da poco sulle fondazioni di Piazzale Roma e della Stazione) come Calatrava?


Infine, com’è che potranno convivere insediamenti lavorativi per i dipendenti Vesta su un’area verde che si invita la popolazione ad “osservare da lontano”, data la sua tossicità???
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2

Allego documenti della scorsa estate (ahimè, ancora attuali!):

1) il testo della mia al CdQ2 del 25 luglio 2002: Ai consiglieri del CdQ2 del Comune di Venezia Venezia, 25 luglio 2002 Oggetto: SITUAZIONE NELL’ISOLA DELL’EX INCENERITORE DI SACCA FISOLA: NECESSITA’ DI ULTERIORE MESSA IN SICUREZZA E DI MAGGIORI GARANZIE. I sottoscritti consiglieri-capigruppo, componenti della Delegazione di Zona di Sacca Fisola su nomina del CdQ2, Pietro Bortoluzzi (capogruppo di An al CdQ2) e Uberto Medea (capogruppo dei Comunisti Italiani al CdQ2), PREMESSO: che il loro compito è quello di favorire al meglio il passaggio di informazioni dalla zona della Delegazione in cui sono stati nominati alle strutture politiche del CdQ2; che durante i lavori della Delegazione di Zona di Sacca Fisola, grazie anche alle testimonianze ed al supporto informativo giunto da cittadini che da anni sono attivi nella ricerca della verità sulla situazione sanitaria dell’isola, sono più volte emerse situazioni di inaudito pericolo per la salute pubblica, connesse all’isola dell’ex Inceneritore, che, operativo per circa quindici anni da inizio anni ’70 fino a metà anni ’80, avrebbe ora lasciato sull’isola (come testimoniano studi, ricerche e indagini) pericolose quantità di scorie di metalli pesanti e (come recentemente denunciato su organi di stampa locali e nazionali) anche di diossine; CONSIDERATO: che i lavori effettuati nel passato di marginazione e messa in sicurezza dell’isola non parrebbero al momento offrire tutte le garanzie indispensabili, anche a seguito del rimescolamento del terreno e dei sedimenti operato sull’isola quando sono stati conferiti i resti dell’incendio al Teatro La Fenice; che esistono due progetti d’intervento illustrati in diverse occasioni dalla ex AMAV per la bonifica o per la messa in sicurezza dell’isola; RITENUTO: - certamente utile il proposito manifestato in conferenza dei capigruppo da parte del Presidente del CdQ2 di organizzare per l’autunno una mostra sulla storia dell’inceneritore, con la collaborazione dell’assessorato provinciale all’Ambiente, che provvederà a chiarire l’infelice situazione ambientale di Sacca Fisola, anche grazie alla pubblicazione dei dati e delle documentazioni storiche; - però altresì inderogabile l’opportunità di denunciare all’interno delle istituzioni e pubblicamente con la massima forza la necessità di attivarsi da subito per richiedere – visti gli alti costi previsti per la bonifica totale dell’isola – per lo meno una ulteriore messa in sicurezza che garantisca maggiormente la salute dei residenti di Sacca Fisola, cercando di spingere il Comune di Venezia a realizzare con Vesta il piano di messa in sicurezza dell’area presentato a suo tempo in Delegazione di Zona, che consentirebbe la realizzazione anche di una piccola area verde; INVITANO IL CDQ2: a porre in essere da subito le premesse politiche ed istituzionali (attraverso ad esempio un ordine del giorno) affinché unitamente alla mostra storica e documentaria sull’Inceneritore di Sacca Fisola sia connessa un’azione amministrativa che conduca alla nuova messa in sicurezza progettata dall’ex AMAV, che darebbe anche urbanisticamente dignità ad una delle aree più degradate della Laguna e della città; a richiedere per l’ennesima volta (attraverso ad esempio un’interrogazione ex art.31) in modo urgente e formale all’Assessorato all’Ambiente del Comune di Venezia se ora le attuali condizioni dell’isola dell’ex Inceneritore siano a norma, vista la contraddittorietà dei dati finora emersi, e anche alla luce delle recenti denunce sulla presenza di diossine avvenute sulla stampa; ad attivarsi come istituzione presso le istituzioni sanitarie competenti per cercare di chiarire la reale entità del problema sanitario nell’isola dell’ex Inceneritore e di Sacca Fisola, visto che nei pressi sono attive e in fase di attivazione strutture ed iniziative socio-sportive e residenziali che porteranno molti cittadini a fruire sempre di più di quell’area. Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia Uberto Medea, capogruppo dei Comunisti Italiani al CdQ2 del Comune di Venezia -------------------------------------------------------------------------------- 2) Il testo dell'interrogazione di Pomoni-Speranzon all'assessore all'Ambiente del 26 luglio 2002: Testo I sottoscritti consiglieri, PREMESSO CHE: 1. il capogruppo nel CdQ2 di Alleanza Nazionale, Pietro Bortoluzzi, componente su nomina del CdQ2 della Delegazione di Zona di Sacca Fisola, li relazionava sul fatto che durante i lavori della Delegazione di Zona di Sacca Fisola, grazie anche alle testimonianze ed al supporto informativo giunto da cittadini che da anni sono attivi nella ricerca della verità sulla situazione sanitaria dell’isola, sono più volte emerse situazioni di inaudito pericolo per la salute pubblica, connesse all’isola dell’ex Inceneritore, che, operativo per circa quindici anni da inizio anni ’70 fino a metà anni ’80, avrebbe ora lasciato sull’isola (come testimoniano studi, ricerche e indagini) pericolose quantità di scorie di metalli pesanti e (come recentemente denunciato su organi di stampa locali e nazionali) anche di diossine; 2. l’ex Amav ha già presentato alla Delegazione di Zona di Sacca Fisola due progetti d’intervento per la bonifica totale o per un’ulteriore messa in sicurezza dell’Isola dell’ex Inceneritore; 3. i dati emersi recentemente sulla stampa provenienti dall’assessorato all’Ambiente della Provincia appaiono allarmanti per la situazione sanitaria ed ambientale di Sacca Fisola e anche della Giudecca; CONSIDERATO: 1. che i lavori effettuati nel passato di marginazione e messa in sicurezza dell’isola non parrebbero al momento offrire tutte le garanzie indispensabili, anche a seguito del rimescolamento del terreno e dei sedimenti operato sull’isola quando sono stati conferiti i resti dell’incendio al Teatro La Fenice; INTERROGANO: 1. per richiedere in modo urgente se ora le attuali condizioni dell’isola dell’ex Inceneritore siano a norma, vista la contraddittorietà dei dati finora emersi, e anche alla luce delle recenti denunce sulla presenza di diossine avvenute sulla stampa; 2. per conoscere se siano state attivate le istituzioni sanitarie competenti per cercare di chiarire la reale entità del problema sanitario nell’isola dell’ex Inceneritore e di Sacca Fisola, visto che nei pressi sono attive e in fase di attivazione strutture ed iniziative socio-sportive e residenziali che porteranno molti cittadini a fruire sempre di più di quell’area; 3. per sapere se sia fra le priorità dell’Amministrazione Comunale la nuova messa in sicurezza progettata dall’ex AMAV, che darebbe anche urbanisticamente dignità ad una delle aree più degradate della Laguna e della città. -------------------------------------------------------------------------------- 3) LA RISPOSTA DI CACCIARI del 26 agosto 2002: Oggetto: Risposta ad interrogazione consigliare del 26/07/2002: “situazione ambientale nell’isola dell’ex inceneritore di Sacca Fisola” Proponenti: Luciano Pomoni; Raffaele Speranzon In riferimento all’interrogazione consigliare di cui in oggetto, relativamente al problema suolo e sottosuolo, si informa che: · Fino ad ora (luglio 2002) l’isola dell’ex inceneritore è stata oggetto di un intervento di marginamento, realizzato negli anni 1994-‘95 dal Consorzio Venezia Nuova, consistito nella conterminazione dell’isola mediante infissione di palancole in calcestruzzo armato, che ha permesso di isolare i materiali depositati sull’isola dalle acque lagunari circostanti, evitando quindi il rilascio di sostanze inquinanti in seguito ai movimenti mareali. Sono stati effettuati inoltre dal Comune di Venezia nel 1991 e dalla ex AMAV S.p.A. (ora VESTA S.p.A.) negli anni 1993 e 1999 dei rilievi e delle indagini geoambientali che hanno evidenziato la situazione litostratigrafica, idrogeologica e chimica del sottosuolo dell’area. In particolare il terreno superficiale e alla profondità compresa tra 3 e 4 metri risulta inquinato da piombo, rame e zinco. · Si resta in attesa di ricevere il piano della caratterizzazione definitivo dei terreni ed il progetto di bonifica preliminare dalla società VESTA S.p.A., che di propria iniziativa presenterà agli uffici competenti, in modo tale da integrare i dati pregressi, già approvati dal Comune di Venezia nell’aprile del 2000, con nuove informazioni redatte ai sensi del D.M. 471/99. I documenti saranno valutati in seguito dagli organi competenti all’interno del sito d’interesse nazionale di Venezia (Porto Marghera) (L. 426/98; art. 15 D.M. 471/99; D.M.A. 468/2001). · Per quanto riguarda la stima delle emissioni in atmosfera e le ricadute al suolo degli inquinanti dell’ex inceneritore, sono state attivate le ASL competenti nell’ambito dell’indagine epidemiologica nell’area urbana di Porto Marghera, promossa dalla Provincia e dal Comune di Venezia. A tal proposito si ricorda che le ASL hanno istituito un Servizio di Epidemiologia all’interno del Dipartimento di Prevenzione e l’Istituto Superiore per la Sanità ha istituito un gruppo nazionale di esperti che dovranno occuparsi di inceneritori. · La messa in sicurezza dell’area dell’ex inceneritore di Sacca Fisola è inserita nel Programma poliennale delle Opere Pubbliche previste dall’Amministrazione Comunale con uno stanziamento per il 2002/2003 di Euro 2.840.000 ed entro il 2004 con una disponibilità di Euro 5.000.000. L’intervento sopraccitato verrà effettuato secondo le indicazioni contenute nel piano che verrà approvato dagli enti competenti. L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE Paolo CACCIARI 26-8-02 -------------------------------------------------------------------------------- Venezia, 26 agosto 2002: CONSIDERAZIONI IN LIBERTA': mi pare che come sempre si tenda al rinvio... piani poliennali... ipotesi di progetti... fantomatici stanziamenti di denari (ricordo che anche per l'elettrodotto che sovrasta Sacca Fisola sono anni che c'è uno stanziamento, ma ad oggi il pilone resta lì,,,)... intanto il problema resta, e mi pare che la pubblica opinione e l'amministrazione non vogliano rendersi veramente conto della portata del pericolo sanitario! Avverto il rischio di una sottovalutazione... qualche parola rassicurante, qualche promessa di avvio di iter... ma NULLA DI CONCRETO! Speriamo di non dover contare fra qualche anno i morti di cancro, come a Marghera... Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al CdQ2

